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La nostra città e le sue storie

Stare Bene
Acqua, i benefici
per le funzioni
del nostro corpo

‰‰ Lo sapevate che un uomo può rimanere anche 40 giorni
senza mangiare, ma solamente 3 senza bere? Di acqua e di
tutti i benefici per nostro corpo si parlerà nel prossimo
inserto Stare Bene, in edicola domani con la Gazzetta di
Parma. Altro argomento: la gravidanza come cartina al
tornasole della salute della donna.

Infrastrutture Pontremolese, ad aprile il preliminare per la galleria di valico

Ti-Bre, a ottobre aprirà
il casello Terre verdiane

L'allarme di Dall'Aglio (Ascom)
«Cantieri e code, milioni di danni»

‰‰ Piccoli passi avanti per
la Ti-Bre e la Pontremolese,
due infrastrutture che Par-
ma aspetta da decenni. Il ca-
sello Terre verdiane dell'au-
tostrada Tirreno Brennero
entrerà in funzione ad otto-
bre, assicura Andrea Corsi-
ni, assessore regionale alla
Mobilità e ai Trasporti.
Mentre fra poche settimane,
a inizio aprile, sarà presen-
tato il nuovo progetto preli-
minare della galleria di vali-
co lungo la ferrovia Parma-
La Spezia. Nuovo perché il
vecchio progetto, datato
2009, non è più valido sia
sotto il profilo delle norme
che sotto quello dei costi,
precisa la deputata di Italia
viva, Raffaella Paita, in qua-
lità di presidente della com-
missione Trasporti della Ca-
mera.

Ad accendere, per l'enne-
sima volta, i riflettori sul te-
ma infrastrutture ci hanno
pensato le Confcommercio
di Parma, La Spezia e Massa
Carrara/Lucca, quattro pro-
vince strettamente legate tra
loro tanto da essere definite

una «geocomunità» che dal-
l'Alto Tirreno si proietta ver-
so il Nord Europa passando
dal Brennero.

Le tre priorità
«La sfida economica per i

nostri territori nei prossimi
anni – dichiara Vittorio Dal-
l’Aglio presidente Ascom
Confcommercio Parma - di-
penderà dalla capacità di
realizzare infrastrutture
stradali e ferroviarie ade-

guate a far transitare merci e
persone con modalità e
tempi adatti alle richieste
del mercato globale, cosa
che in questo momento non
avviene». Ma quali sono
queste infrastrutture? Dal-
l'Aglio ne elenca tre: Ti-Bre,
Pontremolese, ma anche la
soluzione per il nodo spesso
ingolfato fra l'Autocisa e la
A12 all'altezza dell'imbuto -
così lo etichetta Dall'Aglio -
di Santo Stefano di Magra.

Taglio del nastro
Il primo tratto dell'auto-

strada Tirreno Brennero sa-
rà inaugurato a inizio autun-
no. «I lavori sul primo lotto
della Ti-Bre sono completati
al 95% e a ottobre sarà aper-
to il casello Terre verdiane»,
annuncia l'assessore Corsi-
ni, durante la conferenza
stampa in modalità online
organizzata dalle Confcom-
mercio. Per collegare davve-
ro i porti dell'alto Tirreno
con il Brennero, la Ti-Bre
dovrebbe proseguire fino a
Nogarole Rocca, per inne-
starsi sulla A22. Ma manca-
no i soldi, ammette Corsini.
Per questo Salt, la conces-
sionaria autostradale, ha
sviluppato uno studio di fat-
tibilità per collegare la stra-
da provinciale Parma-Mez-
zani alla Cispadana.

La Regione, assicura poi
Corsini, ha stanziato oltre
300 milioni di euro nei pros-
simi cinque anni per poten-
ziare il trasporto merci su
ferro. Compreso quello lun-
go la Parma-Suzzara-Poggio
Rusco.

‰‰ I chilometri di cantieri che
provocano lunghe code in Au-
tocisa e in A12 causano cen-
tinaia di milioni di euro di dan-
ni al territorio. E le province
più penalizzate sono quelle di
La Spezia e Massa. L'allarme
arriva dal presidente di
Ascom, Vittorio Dall'Aglio.
«In queste condizioni la com-
petitività turistica delle desti-

nazioni situate sull’asse
A15/A12 (penso al nostro Ap-
pennino parmense, alle Cin-
que Terre o ancora alla riviera
Toscana) è di fatto già adesso
fortemente penalizzata in pro-
spettiva della prossima estate
con danni stimati intorno ai
500 milioni di euro per le sole
province di la Spezia e Massa
Carrara».

A n d re a
Corsini
A s s e s s o re
re g i o n a l e
alla Mobilità
dell'Emilia
Romagna.

La «cura del ferro»
«Il progetto preliminare

della galleria di valico ha ot-
tenuto il finanziamento e sa-
rà presentato entro i primi
giorni di aprile». L'annuncio
arriva dalla deputata di Italia
viva, Raffaella Paita. «C'era
già un preliminare, ma era
superato sia per quanto ri-
guarda le norme sulle galle-
rie che per i costi», ricorda la
presidente della commissio-
ne Trasporti. «Questo è il no-
do cruciale per completare la
Pontremolese». La strada per
raddoppiare la ferrovia Par-
ma-La Spezia però è ancora
lunga. Solo per il primo tratto
(Parma-Vicofertile) c'è il pro-
getto esecutivo e un finanzia-
mento di 260 milioni di euro,
mentre per il tratto Vicoferti-
le-Osteriazza (che contiene il
complicato nodo di Fornovo)
è stato completato l'aggior-
namento del preliminare ap-
provato dal Cipe nel 2009.
Ma mancano i soldi. «Stiamo
lavorando per inserire il se-
condo stralcio nell'Accordo
di programma fra Rfi e il mi-
nistero», tranquillizza Corsi-
ni.

Treni leggeri
«Sull'asse ferroviario Par-

ma-La Spezia la portata dei
treni merci è limitata a 700
tonnellate. Per gli standard
europei sono sempre più
diffusi treni da 2.000 tonnel-
late. Inoltre, possono transi-
tare solo treni che trasporta-
no container e non altre ti-
pologie merceologiche», av-
verte Leonardo Lanzi, presi-
dente Fai Emilia.

Logistica e sviluppo
«La logistica è l'asse por-

tante dell'economia», sostie-
ne Luigi Merlo, presidente
Federlogistica. Stefano Mes-
sina, vicepresidente Con-
ftrasporto, ricorda l'impor-
tanza delle zone logistiche
semplificate, mentre Stefa-
no Baccelli, assessore alle
Infrastrutture della Regione
Toscana garantisce «assolu-
ta disponibilità» a parlare di
infrastrutture necessarie per
Parma, La Spezia, Massa e
Lucca. Ma oltre alle buone
intenzioni servono i soldi.
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R a ff a e l l a
Paita
La deputata
di Italia viva
ha detto che
il vecchio
p ro g e t t o
p re l i m i n a re
della galleria
di valico
lungo la
P o n t re m o l e s e
doveva
e s s e re
aggior nato
sotto il
p ro f i l o
delle norme
e dei costi.

Vi t t o r i o
Dall'Aglio
P re s i d e n t e
Ascom
Parma.


